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Anno IV..N. 1 


SI publica due volte al giorno 


Alle $ ant. o a mezzodi, Buemplari siagati soldi 
3; arretrati soldi 3, - Ditol: CORSO N, 4 piano» 
letta. - ABBONAMENTO per Trieste mattino 
AGldi 60 al pese, solt116 la settimana) mattino 
a merigiio fi i. 10 ai mess, soldi 26 la settimana, - 
Monaschix a.-ù. mattino fior, 2,70 al trimestre; 
matt. e meriggio fi. 4.20. Pagamenti antiopati, 


Oltre a molte inter 
sill' Piceolo®* cha. eseno; 
contiene: 

Un terribile equivoco » 
Madre e figliolo avvelena- 
ti per errore Una lettera 
al Papa. 


notizia, 
i amezzodì, 


Telegrammi e Gorrisponaenze 


Il colera. PARIGI"10. In seguito alla 
voce corsa che in una località del dipar 
timento dell'Aude, ove infierì l'ann» seor- 
so il colera, sì sieno  constatati casi di 
malattia simile al colera, il jTemps® an- 
nunzia avere il prefetto di Toulouse di- 
chia ato ‘che mel dipartimento dell'Aude 
non avvenne alcun caso di colera. 

— MADRID 9, Ieri avvennero nella 
Spagna 1540 nuovi vasi di malattia e 717 
di morte por colera, deî quali 411 nella 
provincia di Valenza: È 

Perquisizioni ed arresti. BRUSSEL 
LES 9. La polizia fece oggi una perqui- 
sizione in un locale ove si radunano; ‘re 
golavmente, gli anarchisti, ed ove si stim- 
pa un giornale che essi publicano, seque- 
strò alcuni scritti ed arrestò 14 persone, 
delle quali alcune soltanto farònò tratte 
nute în arresto. Pra. gli arrestati vi sono 
nu russo ed un tedesso, gli \altri sono 
francesi e belgi. 

Grava Inoondio. SZEGHEDINO 9. Teri 
nel pomeriggio, sulla Radia!strasse scoppiò 
un incendio nella fabrica di spodio di 
Steiner, intenerendo parecchie case confi- 
nenti colla stessa, A cagione del vento, 
soltanto con gran latica si potò localizzare 
l'incendio. 

Mondazioni. CRACOVIA. ‘10. 
villaggi, uei dintorni di Cracovia 
sott'acqua: 

—.NEMESVAR 40: Prosso Karansobes 
il fiume "l'emes è uscito dal suo letto ed 
hainondato2000 iugeri di campi. Alcuni 
comuni sono. in' pericolo. 

— BUDAPEST 10. Una violenta piog- 
ga cudata per tre/quarti d'ora, caneò gravi 

laoni nei sobborghi. In, alcuni luoghi le 
acque penetrarono nelle cautine delle abi- 
tazioni. Furono fatti aloggiare gli  inqui- 
lini. La Polizia & il militare sorvegliano 
le caso abbandonate. 

Sorgenti di petrolio. LEOPOLI 10. A 
Colomes, dopo parecchi anni. di scanda- 
glio, si è finalmente scoperta a 308 metri 
di profondità, una sorgente di petrolio 
talmente abbondante, che non rende meno 
di 305 quintali. metrici sì giorno; ciò 
equivale ad umprodotto mensile di 46,000 
fiorini. 

Gil soandali di Londra. LONDRA 10. 
La Pall Mall Gazette che ha impreso una 
campagna. contrò la prostituzione di alto 
bordo, continua publicazioni che fanno! ri- 
velazioni «candalose. Del primo numero 
aveva venduto centomila copie; di quello 
di ieri, vendettero.il doppio 8 ne avreb 
Beto venduto un milione se fosse stato 
possibile tiratle. Una ‘copia veniva! pagata 
fino a sei scellini (fiorini 8), Una folla di 
popolani asaediava l' ufficio: del giornale 
per averno le copie e rivenderle, quando 
ne venne ordinato il sequestro e furono 
artestati undici rivenditori. Gli editori sa- 
ranno processàti. Pasi minacciano, di. pu- 
blicare. i nomi dei membri delle Camére 
dei Comuni e dei Lordi, implicati nei 
brutti fatti. Grande emozione e indigna- 
zione regoa nei corridoi di Westminster. 

Brigantaggio: ROMA 10, Tra Narni ed 
Amelia.(prov. di Perugia) tre individui ar- 
mati, sbucati fuori da una'madchia, aggre 
difono la diligenza che fa il servizio fra 
quelle città; feoéro acendere i viaggiatori 
e iotimarono loro di voricarsi in terra 
mettendo la testa contro le ruote. Certo, 
Montefonti, direttore, del collegio. di Ti. 
voli; volle fare resistenza ai ladri, ma co- 
storo gli puntarono il fucile all'orecchio ‘e 
lo \depredarono: di' millesettecento lire. Poi 
scomparvero mella macchia. 

Studenti che rionsano a fare l'osame. 
NAPOLI 10. Ieri, gli alunni dell'Istituto 
teonico, che erano chiamati ‘a dare gli 
esami di licenza, orédendo ché il tema di 
fisica, fosse superiore agli atudi fatti; pre- 
sentarono, in massa, al preside. il.foglio 
di caria in bianco, ed abbandonarono ‘în 
massa l'Istituto. Il fatto è vivamente com- 
mentato, @ mon si praved» quali saranno 
i provvedimenti vlie adotterà il Ministero 
dell'istruzione publios, 

Ul processo de'milioni. ROMA 10. Ieri 


Dodici 
sono 


duò delegati picohiavano, a. mezzogiorno, 
alla porta ‘ella essa N. 52, in via Leoni-] 


L PIGCOLO 


Dinerrone: Tronono Maren. 


na. Andò ad aprire loro la sigaora Ar- 
genide Governatori. I delegati la prega- 
rono.a favorire in questura. Da cosa era 
natarale, la Goyernitori non vi fece vaso, 
Stava allora preparando il pranzo. Chiamòd 
le figliuola e.le disse di mettersi pure a 
tavola, senza, aspettarla, perchè sarebbe 
tornata tardi. Per la via, i due delegati 
le mostrarono il mandato di cattura, spie» 
onto contro di lei dall'autorità giudiziaria 
di Anvona. La signora Governatori, #° è 
sgomentata (a guell'arresto; pareva che non 
se l’aspattasse, ha. protestato, piangendo, 
d'essere innocante, La Governatori è par- 
tita per.Ancona col treno omuibus delle 
ore 5 o 43. È atata arrestata sotto l'im- 
putazione di ricetto, doloso di oggetti fur- 
tivi, 

ROMA 10. La-figlin del Govorna- 
tori, Cesira, ebbe un lungo interrogatorio 
a proposito di certo Bertone, che denun- 
sid il. lopez nel periodico, La rivista ine 
dipendente, che, come 1'Ezio, diceva di 
sepere quali fossero i complici nel fusto 
di due milioni. 

Questo Bertone morì improvvisamente, 
dicesi avvelenato. L’ ispettore insistettà 
presso Ja Cesira, perchi confessasse che 
conoaceva il Bertone e sapava che era 
morto avvelenato. Essa negò. L'ispettore 
la, minacciò accennando a lettere della 
Cesira trovate nel cassettone, nelle quali 
gî funno allusioni a quella morte, La Oe- 
sira protestò che non sapeva nulla, che 
l'arrestassero pure, ma nulla poteya dire, 
perchè nulla sapeva 

-- ROMA 9. Teri continuò Ja perquiai. 
zione che è pure una specie d' inventario 
mobiliare nella ‘cusa del Lopez, La visita 
lia confermato l'idea, generalmente diffu» 
sa, del lusso cul agli si era abbandonato, 
Il sulotto è fulto mediveyale; nella camera 
da bagno addirittura cocottesca, non sono 
meno di sei o sette gli specchi. Una vera 
pazzia per fini poi, i carcere, ad Aùi- 
conà L... 


CRONACA LOCALE | 
D FATTI VARI 

Calendario, Ultimo quarto, Leva tI sole ore 

4.28, Les. ore 7.42" — 0ggî 3. Pio — Domani: 
Ermiacora @ Fortunato, patroni dull'arcidig: 

di Gorizia — Termometro €. ore, ant 

2 nom. 87.2, — Altezza baromet/Ga 760.11 
La sede sociale dell',Uperaia,‘ 
I locali che servono ad uso'di uffisio e 
per le radunanze della ,Società Operaia 
hanno testè subito una brillante trasfor- 
mazione. In prima la disposizione dei lo- 
cali st venne modificata; vi si accede 
non più per la scala a sinistra; ma per 
quella a destra; poi, oltre la cancelleria 
dove stanziano. gli impiegati ‘della società, 
sì fece un riparto servibilo per piccole ri- 
unioni, nonchè per la dispensa dei libri 
nei giorni a ciò destinati. 

La sala, la. stanza della direzione, la 
cancelleria, ecc., vennero inte; gli aa- 
siti di legno bianco verniciati a finto ri 
messo; gl'intonachi dipinti a tempera. Vi 
lavorarono i bravi nostri artisti Filippo e 
Virgilio Borgo-Caratti e Spiridione Astol 
fonì, La sala specialmente è riuscita bel. 
lissima. 

Nella stanza della direzione yi fu posta 
un nuoyo mobile, il quale occupà P intera 
parete mnuggiore; è una vetrina - libreria 
n quercia, buon layoro dei fa'eguami 
Saitz e Fumi. 
—————————____ mn 


ta; 
ve 


60, 


Urricio : Conso N. 4. 


Tutta la decorazione della sala e della 
atanza direttoriale fu rimessa a nuovo; le 
ricche diapperie, opera del bravo tappez- 
ziere L. Asquini, ‘spiccano per oitimo 
gusto. 

A vederla coma è adesso la sede = 
ciale dell',Opergia,* non si riconosce più, 
tanto ai presanta trasformata, I. ritratti (di 
Massimilisno d’Angeli ed il busto di F'ran- 
sesco Hermet » due illustri defunti - le 
ire bandiere: quella, dell’ Operaia,“ se 
quelle della Società Sinico e doi Cappel- 
lai, pare vi si trovino colà.molto a miglior 
agio di prima. 

Oggetti rinvenuti. Furono deposi- 
tati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Un libretto della Fratellanza artigiuna* 
riavenuto in piazza, delle Legna, Un 
ventaglio, rinvenuto dal ragazzo. Voucich 
Carlo, in yia S. Giovaeni, Un paio 
guanti, rinvenuto anche dal ragazzo Vou- 
cich Carlo, ni volti di Chioz I 
chiave, rinvenuta in via Barriera vecchia. 

A porte chiuse. Giuseppe Bocca- 
lich, impiegato presso la Permanente, an- 
cor prima delle feste di Pasqua fece un 
giuoco di parole, nel quale 10° entrava! il 
nome della Madoana. Vi fa chi raccolse 
quel bisticoio e corse a, rapportarlo al- 
l'Autorità 

Ti Boccalich fu accusato di avere offeso 
un'istituzione, religiosa riconosciuta. dallo 
Stato 

Comparso ieri dinanzi il Tribunale, do- 
ve si tenue: in suo confronto, il dibatt 
mento a porte chiuse, il Boocalich - di- 
leso dall'egregio avy. Venezian - riuso a 
scolparsi, dicendo, da quanto si rileva dai 
motivi della sentenza, nonayere avuto:in- 
tenzione di offendere istituzione; religiosa 
alcuna, ma solamente di fare un giuoco 
linguistico. Lia Corte, infatti lo assolse dal- 
l’asensa, 

Il listino ufficiale di Borsa, 
L'Indipendente di ieri, nel suo primo ar- 
tioclo di cronaca, si occupa di un argo- 
mento da noi replicatamente toccato, degli 
‘rtrori, cioè, che si notano nel listino nf- 


Ificiale di borsa, il quale molte volte - per 


ron dir tutti i giorni - segua prezzi ima- 
ginarî, che non corrispondono alla verità. 

Ci fu un tempo. in cui noi imprendem- 
mo giorno. per rno a rettificare il li- 
stino ufficiale, segnando l' inesattezze. Al- 
lori l'Agriu ci dedicò un articolo, insi- 
nuando che trattavamo, da. spergiuri i 
compilaturi del listino, ma le cose conti- 
nuarono some sempre. 

Or sarà, qualche mese, tra i signori 
cambiavalute circolò, una rimostranza da 
dirigersi alla Deputazione di Borss, per 
oltenere una, più esatta compilazione del 
lietino, oliè così, come viene stampato, 
porta gravissimi danni. Ma, neanche ciò 
ebbe risultato alonno. 

Più tardi il, direttore d'un, primario 
istituto bancario promise di occuparsene 
direttamente, ma la-intervenzione, che si 
doveva ritenere efficace, giovò punto nè 
poco. 

Ura torniamo alla carica noi, a chiediamo 
che si provveda, 

Salvato prodigiosamente. leri, 
alle 3 pom,, si staccava dal vallone di 
Zaule per portarsi a Mrieste la drazzera 
n. Nicolò* con entro alcuni uomini e il 
proprietario Nazario Vergerio. Giunti in 
prossimità del vallone di Muggia, s° ayri- 
dero d'un battello che ‘stava rapidamento 


n, 
g 


Le Inserzioni 


si talcolzno În carattere tostfno e col 
avrisi di commaròio s0/d1 16 la Figa; comuni 
arrisi teatrali, avvisi mortuari, cecrologie, rl 
draziamionti eco, soldi 80 Ja ria; nol corpo da 
Giornale 1, 2 la riga. Avrial collettivi sotti 2 la 
rola, Pagamenti autioclpati. -- Nou si restitui- 
soono manoioritti quand' anche nom publicati. 
I 


empiend 
un ragazzo. 

Acvertatisi del grave pericolo avcui, era 
esposto quel gioyinetto, gli mossero in- 
contro ed infatti giunsero in tempo a sal- 
varlo, Pochi minuti ancora, e il battello 
sarebbe sparito. nei Rutti. 

Dopo atticcato il battello alla Qruzzera 
per rimorchiarlo, e fattovi salire il peri- 
solante, si fecero ad interrogarlo, ma 
questi, vuolsi per la paura, oppure, per 
‘esser stato troppe sore esposto al sole, 
non potè articolar parola. 

Appena giunti allo sbarco di S. Andrea, 
egli finalmente, potò a mala pena dire: 
mamma... papà... con pianto soffocato. Si 
provvide tosto una vettura e il ragazzo fu 
accompagnato nella farmacia Serravallo, 
dove gli si fe' here un cordiale. Riani. 
matosi, rienperò, la favella, se non intera- 
mente, in modo da lasciar comprendere 
ch'egli da due giorni abbandonò la casa 
paterna; disse d'aver 13 anni, che ai chia- 
mava Antonio, Preis e d'abitare in via 
Gordaroli. 

Allora il farmmaciata consigliò di farlo 
condurre presso la sun famiglia, assicu- 
rando che anche col solo riposo ‘avrebbe 
potuto rimettorsi completamente; e difatti 
vi fu accompagnato. 

La festa dell'Unione Ginna- 
stica, ha luogo dunque questa sera. Sa- 
rà senza dubbio una di quelle serate gio- 
conde, ispirate a un pensiero, di. patriot- 
tismo sincero @ di vero, amore per una 
delle nostre più belle & fiorenti istituzioni 
cittadine. J 

Sarà una festa indimentiosbile, Si so- 
lennizzu il secondo anniversario della inaut» 
gurazione del, vessillo. sociale, ® detto 
tutto. 

La gita che promette. La Socie- 
tà Operaia per l'eduonzione fisica annun- 
cia per domuni (tempo: permettendo) una 
gita sociale. por Capodistria alla quale 
sono invitati, ‘oltre si eoci della Società 
suddetta, anche quelli dell'Operaia Trie- 
stinas 

Duranta il tragitto suonerà una’ scelto 
orchestra, e nel. ritorno verranno aocesì 
fuochi artificiali. A Capodistria, sulla spia- 
nata del Belvedere; ayrà Inogo un ballo 
campestre. Per isquisita cortesia di quelle 
autorità cittàdine, la Banda, Civica di 
quella città accompagnerà i gitanti dal 
molo fino in piazza del Duomo, I biglietti 
d'andata e ritorno (valevoli anche. per 
l' ingresso. nel recinto del Belvedere) 
sì possono acquistare presso la Cancelleria 
della Società Operaia Triestina, nelle ore 
d'ufficio, al prezzo d'ottanta‘soldi, La ven- 
dita dei biglietti vien chiusa quest'oggi 
alle nove pom. La partenza da. Trieste 
avrà luogo dalla riva della Senità alle 4 
pom., e da Capodistria alle 10 di sera. 

Superflo del tutto ogni incitamento a 
prender parte alla gita. L'incanto d’ una 
festa in mare di questa stagione, specie 
quando è una Società liberale-democratica 
che la organizza, non può a meno d’es- 
sere un incentivo possente. La memoria 
della stupenda festa dell Unione  Ginna- 
stica a Pirano è. troppo fresca, perchè 
alla gita di domani il concorso più nu- 
meroso. possa mancare. 

A Capodistria. Per compensare chi 
ha la disgrazia di non esser socio della 
Operaia e non può prender parte quindi 
alla gita per Capodistria, da noî più sopra 


d' acqua ed entro troyavasi 


Il delitto del parco N ewton'®" 


nD'altra parte poi, mì conoscete abba- 
stanza per sapere a qual punto mi sareb- 
be insopportabile la vita della campagna. 
Appena arrivassero i primi freddi, quando 
avessi gustato qualche frutto della mia 
proprietà, quando anche fossi ‘stato inizia- 
to dal mio intendente in tutti i misteri 
della vita. del proprietario, comunque gran- 
di possano essere questi piaceri, della vi- 
ta campestre, un bel giorno il disgusto mi 
verrehbe di certo e non potreî vivere sen- 
za andate a pranzo ai Ire ‘fratelli.* od 
avere un palco al Gimnase. 

»Per conseguenza, mio caro zîd) se co- 
noscete qualche siguore che desideri gio- 
ire di tutti i vantaggi della vita .campa- 
gnuola, parlategli, vi prego, dei. Paroo 
Newton, e ye ne sarò riconoscent:ssimo, 

nipote dev.mo 
int-Giorpe,* 

P..S. Nella vostra lettera non mi par- 
late della vostra salute. Posso dunque 
credere al proverbio ,niuna nuova buona 
nuova? Lo desidero con tutto il cuore.“ 
| Riproduzione vio 
diuondo Gard 


Proprietà dell'editore Fet- 


A questa lettera il generale rispose su- 
bito: 
nCaro Nipote. 

sPrenderò in affitto il Parco Newton, 
Se un membro della famiglia non lo vuole 
abitare, non vedo nessuna ragione perchè 
un'altro faccia lo stesso; e non voglio as- 
solutamente che uno estraneo abiti sotto 
al tetto paterno, almeno per il tempo che 
mi sarà dato di vivere, La mia salute va 
sempre. migliorando; e mi vedrete proba- 
bilmente în Inghilterra avanti Natale. 

n Vostro Zio. 
Generale Saint-George," 

Il Generale aveva presa. questa deter 
ininazione più per le insistenze di Ricoar- 
do Dering, chei per iniziativa sua propria, 

— Chie cosa mi poteva (convenire. più 
di questo, per il _ progetto che mi sono 
fatto! - diceva Riccardo, a suo zio quando 
questo gli fece leggere l'avviso nel Times. 

— Non yedo davyero perchè, dovreste 
rinchiudervi al Parco Newton, per met- 
tere în opra i vostri progetti. 

— Ma.si, sarò lè sul luogo, e questa 
è una condizione essenziale per la loro 
riuscita. 

— Veramente mi fate stupire, - ri- 


rr} 
spondeva il generale scotendo la testa. - 
Ma che cosa avete intenzione di fare, 
dopo tatto quello che avete giù fatto? 
Mi pare che sia un voler camminare ‘al 
buio. 

— Avéte ragione, zio, pienamente ra- 
gione! Ma ‘io invece son certo di scoprire 
finalmente un raggio di luce, che, prima 
o poi, mi farà strada e mi guiderà a sco- 
prire il vero, Qunndo e come, non lo so, 
Ma ci arriverò: mi sono armato di pa- 
zienza, e non avrò mai un momento di 
debolezza, nè di esitazione. 

— Figliuolo mio, perchè confondervi 
tanto? Perchè ammazzarvi per persegui- 
tare un fantasma? Quanto sareste più fe- 
lice se vi contentaste del risultato che a- 
vete giù ottenuto f 

— No, mui, mai! Dio mi sarà testimo- 
nè! Andrò magari a tasto nelle tenebre, 
finchè non,mi sentirò tra le mani il petto 
del mio nemico, e allora... allora lo mo- 
strerò al mondo intero, ‘quell’ uomo’ ul 
quale deve ricadere l'accusa dell'uccisione 
di Percy Osmond. 

— Ma allora siete deciso a sagrificare 
la vostra gioventù, la vosira felicità! 


Continua. 


annunziata, ha provveduto l'impresa Deve-. 


scovi. Essa ha destinato il piroscafo ,I- 
stria“ a partire per quella volta. A bordo 
ci sarà illuminazione bengalica. Si parte 
da Trieste alle 4 pom., da Capodistria, 
per far ritorno, alle 10. 

Società degli Alpinisti. La par 
tenza ‘del piroscafo Iloydiano alla volta di 


Pirano, Bnie e Capodistria, avrà luogo; 


domani alla 6 ant. Però, invece che dalla 
riva della Sanità, il piroscafo destinato ad 
accogliere i soci della Società degli Alpi- 
nisti, salperà dal molo S. Carlo. 

Per Lorenzo Gatteri. I consiglie 
ri municipali signori Pervanoglù e Viertha- 
ler, ‘în relazione al deliberato del Consiglio, 
furono interessati dalla Delegazione d’ a- 
vanzare delle proposte sulle onoranze da 
rendersi al defunto Giuseppe Lorenzo Gat- 
teri, artista tanto amato e stimato: da tutti 
i suoi concittadini. 

A proposito di sollecitazioni. 
Accade non di rado che delle persone 
spettabili si presentino ‘al nostro ufficio, 
per ‘chiedere che sia soppressa la narra- 
zione di qualche fatto il quale, se publi- 
cato, apporterebbe îl rammarico in seno 
ad una onorata famiglia. Nell'invocare una 
tale soppressione si ha sempre cura di 
assicurare la redazione che tulti gli altri 
giornali hanno già preso impegno di. ta- 
cere; con che, naturalmente, si fa una 
pressione ‘alla quale difficilmente si può 
sottrarsi. 

La redazione: per il più, quando non vi 
sia di mezzo l'interesse del publico, e nel- 
Videa di risparmiare un dolorè a qualche 
onoranda persona, forse ad una vecchia 
madre inferma, si lascia commuovere, e, 
pur non promettendo, si decide a soppri- 
mere la relazione che avrebbe avuto in- 
tenzione di stampare. 

Ora che cosa succede ? Succede che i 

giornali in paese essendo molti, non tutti 
si uniformano al desiderio deì sollecitato- 
ri; quindi mentre tre, quattro, cinque'gior- 
nali tacciono, uno 10. due, portano la nar- 
razione con particblari, con nomi, con 
chiose e perfino = forse - coll’ aggiunte 
dell'apostrofe schernevole. 
EyDa questo ognuno deve convincersi es- 
sere perfettamente inutile venir sollevita- 
re la soppressione di una notizia qualun- 
que, dappoichò non potendo: cotale sop- 
pressione essere completa, la notizia per- 
viene nel dominio del publicogistessamen- 
te; percni quei giornali che a'eîno ripro» 
messo - per un elicato riguardo + di 
sottacerla, si vedono molte volte costretti 
di publicaria più tardi, per non essere 
soverchisti da quelli che’ siffatti riguardi 
mettono in non: cale; 

Fu respinto dalla Delegazione mu- 
nicipale un. ricorso contro l' ordine di al- 
lontanare dal cortile d'uno stabile i barili 
vuoti da petrolio, che là si trovano acca- 
tastuti. 

Per Venezia. Per il ‘di 18 corrente, 
in occasione della feata del Redentore, la 
impresa Devescovi e Uomp., sta organiz- 
zando una gita straordinaria per Venezi 
col piroscafo yAdriana.* A suo tempo ul- 
teriori dettagli. 

Aecusa caduta. Marco Finzi, già 
negoziante di chiricaglie, sotto l’ .,Hòtel 
Garni, in via dell'Orologio, sedeva ieri 
sul banco degli accusati, ‘sotto imputazio- 
ne di fallimento colposo. 

Tgli raccontò così la sua storia: , Dopo 
la morte di mio padre, il negozio di chin- 
caglie che da esso ‘eredita, lì dove sitro- 
vava, in via Malcanton, non camminava 
più icon la prosperità di prima. Lo tra- 
sportai sotto l' Hotel Garni,“ in Piazza 
Grande; lì yi stetti due anni; gli affari 
andavano discretamente. (Poi, allorché il 
Lloyd si accinse a fabricate il suo palaz- 
20, ritenni. che i miei affari avrebbero 
prosperato di più collocandomi:col negozio 
dirimpetto, il palazzo stesso, cioè in via 
dell'Orologio; imaginandomi che in quella 
via il Lloyd avrebbe posto i suoi uffici e 
quindi contavo sull’'affluenza della gente 
în quella via. Invece tui deluso; il Lloyd 
pose i suoi uffici alla riva e la sperata 
affluenza nella via dell’ Orologio mancò 
Verso la fine dell'84, fucendo i bilanci mi 
accorsì ch'ero in deficit.  Incaricai.il Dr. 
Hortis di procurarmi un, accomodamento 
coi miei creditori. 

Le trattative durarono un paio di mesi, 
ma i creditori non accettarono 1 accomo- 
damento, da me proposto. Allorapresentai 
il mio stato, dal quale risulta un passivo 
di f. 2960.20 incontronto di un attivo di 
f. 217012, vale a dire una déficenza di 
f. 790,08, deficenza che.all’atto che chiesi 
l'accomodamento; era molto minore. Da 
ciò apparisce che non continuni a lavora- 
re dopo essermi accorto, di essere sbi- 
lanciato.* 

Il difensore. avv. Dr. Richetti, in una 
brillante difesa dimostrò il corretto agire 
del..suo, difeso e chiese alla Corte la sua 
assoluzione. 

La Corte, ritenendo non esservi colpa- 
bilità nell’agire di Marco Finziylo assolvette 
dall'accusa. 


Movimento realista. Per la col- 
locazione di due... cosi neri sullo steccato 
! dei bagni publici a Sant'Andrea, fu appro- 
vata la spesa di f. 50. Eu adottato inve- 
ce di togliere quello esistente a ridosso 
della casa N. 1795 in via dei Cordaiuoli. 

Bosco del pini. Nulla d'immorale; 
tutt'altro, semplicemente questo: fior. 300 
furono assegnati all' ispettore delle pu- 
bliche piantagioni per completare uno, di 
quei viali di quel poetico passeggio. 

Nulla osta. La Delegazione munici- 
pale ha dichiarato che da parte del Co- 
mune mulla osta alla trasposizione della 
conduttura telegrafier della Corsia Giulia 
sul fianco sinistro della yia dell'Acquedot 
to, dalla via Kendler alla via Margherita 
e della linea telefonica al fianco, destro. 

Ammalata. Una povera donna, della 
quale non s' è potuto sapere il nome, per- 
chè la disgraziata non poteva parlare, fu 
trovata ieri, invia Armeni, distesa a terra. 
Era stata colpita improvvisamente da ma- 
lore e non si potè far altro che accompa- 
guarla all'ospedale. 

Le cadute. Il facchino Francesco 
Bocchini, celibe, di anni 41, abitante in 
via dei Capitelli, giorni sono stava cari- 
cando alcuni sacchi di patate a bordo del 
piroscafo sIstriano* il quale fa i viaggi 
da Pirano a Trieste. Disgraziatamente in- 
ciampò nella balnustrata e cadde riportan- 
do varie contusioni al torace ed alla gam- 
ba destra. Fu accompagnato alla propria 
abitazione, dove rimase alcuni giorni. Ieri 
però, sentendosi male, andò a farai medi- 
care all'ospedale. 

Un infelice. Quando noi li vediamo, 
coll' elmetto Inecicante, colla modesta di: 
visi nocorrere pronti da valorosi ad e- 
stinguere un incendio; quando, nelle pri- 
me ore che hanno di libertà li vediamo 
fermati a chiacchierar gaiamente con una 
ragazza formosa, noi non ci pensiamo 
memmeno. 

Eppure talvolta i poveri pompieri, que- 
sti esseri tanto e tanto utili all'umanità, 
soffrono, e, vittime del proprio dovere, pet 
poco, per salvar vita e sostanze altrui, non 
ci rimettono l’esistenza propria. 

Ad un vigile, nello spegnere l'incendio 
avvenuto ‘alla civica Lavanderia il di 4 
dicembre dell’anno scorso, toccò la disgra- 
zia di riportare delle gravissime contu- 

ni: 

Contusioni dalle quali, ora, dopo più di 
sette mesi, quel povero pompiere ‘non è 
peranco guarito, Per lui, così disgraziato, 
la Delegazione municipale, in una delle 


pietoso. Dal24 maggio passato fino #l 24 
luglio venturo, per intanto, fu deciso di 
continuargli la mercede di £ 1.50 al'gior- 
no. È una pietà ben intesa che avrà sol- 
levato un po’ le pene di quel povero wi- 
gile. 

Un mangiatore di bolli. Alla 
Pretura civile, nella rotolazione degli atti, 
nell'elencazione, nell’ assunzione di prote 
colli, ecc le parti sono obligate a fornire 
dei bolli. Da lungo tempo era invalsa in 
quell’afficio Ja pratien di permettere alle 
parti di fornire î bolli dopo esteso l’ atto 
sul quale dovevano venire applicati e 
qualche volta anche il giorno, appresso. 

Questa pratica, se da un canto poteva 
essere opportuna, affine di non inceppare 
gl'interessi delle parti con sofisticherie 
burocratiche, d'altro offriva l'inconvenien- 
te di dare adito a degli abusi, o quanto 
meno a delle irregolarità involontarie. 

Che poì delle irregolarità siano seguite 
da un tale uso, lo si evince dal fatto che 
dall'anno 1875 al 1883 si trovarono che 
mancavano, sugli atti rotolati, una quanti 
tà di bolli per un importo dî oltre 1000 
fiorini. 

Ultimamente, incaricato di passare gli 
atti rotolati in sede di appello v'era il 
diurnista Antonio Forhegger, un vecchio 
di 69 anni, da Trieste. Sospettandosi che 
fosse lui a papparsi i bolli mancanti, gli 
venne fatta una perquisizione nel suo 
scrittoio. Si trovò, infatti, che tra gli atti 
che stavano nel suo cassettino mancavano 
i bolli per un importo di f. 170. Il For- 
hegger fu accusato del crimine di infe- 
deltà; anzi, dapprincipio, si voleva Ja fosse 
infedelià ufficiosa. ma questa qualifica ag- 
gravantecadde, visto trattarsi d’'un diur- 
nista, non di un impiegato stabile. 

Teri adunque il Forhegger comparve a 
rispondere per infedeltà semplice. 

Î vecchio diurnista disse a sua difesa 
che se i bolli maucavano, sarà stato per 
una dimenticanza ! 

Fa condannato a 4 mesi di carcere. 

Una donna che truffa. Dai pri- 
mi.di agosto, agli ultim: di dicembre del- 
l’anno scorso, la venditrice di pane, Tere. 
sa Pezzicar, nata Godina, d'auui 23, ‘da 
S. Servolo, aveva pattuito col negoziante 
signor Fortunato Vedova, parecchi affari 
per un importo di f. 225. 

Dapprincipio faceva affari per conto 
proprio; poi, eccitata dal signor Vedoya a 
procurargli nuovi clienti, per far meno 
fatica e guadagnar di più, pensò meglio 


ultime sne tornate, ha avuto un pensiero | 


di procurargli invece degli avventori ima- 
ginari, creati dalla sua fantasia. 

Sulle prime, veramente, pagava con 
tutta. puntualità; e fu ciò. appunto che in- 


\dusse il Vedova a fidarsi di lei e del suo 


galantomismo. Più tardi però, cominciò 
‘a coniugare con assai poca regolarità quel: 
l’antipatico verbo della prima coniugazione 
ch'è il pagare. 

Un bel giorno il signor Vedova, veden- 
dosi vedovato dei denari che gli spetta- 
vano, credette bene di recarsi egli stesso 
a S. Servolo, per verificare se le opera- 
zioni della Pezzicar fossero reali. I suoi 
sospetti allora divennero certezza, dap- 
poichè s'accorse che quasi tutti gli affari 
che ella aveva detto di concludere per 
conto di terzi, ad eccezione di due soli, 
erano stati fatti invece per conto di lei. 
Vistasi scoperta, la Pezzicar, dichiarò che 
gli effetti acquistati li aveya già portati 
al Monte, che non poteva restituirli, ma 
che, invece, gli avrebbe dato i biglietti, 
promettendo poi di pagare. Tale promessa 
però, non fu punto mantenuta, eil signor 
Vedova allora sporse denunzia contro la 
Pezzicar; la quale ieri, ritenuta colpevole, fu 
mandata per cinque mesetti a dormire al 
buio. 

In cerca del proprio male. $i 
curamente il macellaio Giovanni ©., d'an- 
ni 31, da Trieste, l'altra notte doveva es- 
sere un po’ alterato dal vino altrimenti 
non si sarebbe fatto arrestare per gravi 
eccessi e per offese alla publica forza. 

Quasi bianco è rimasto il registro 
del carcere igor nelle ultime 24 ore. 
Non vi si trovarono registrati che due 
nomi: Giuseppe L., d'anni 73, da Comen, 
senza occupazione, e, perciò dedito alla 
questua non tollerata, e Francesco M., di 
anni 52, da Ronchi, poco su, poco giù, 
per lo stesso motivo. 

Ogni giorno una. 

— Che ne è avvenuto di Crapuletti ? 

— Si è ecclissato, ha perso in questo 
anno tanto denaro alla borsa, che lo rese 
mezzo imbecille. 

— Allora ci ha guadagnato, giacchè 
prima lo era del tutto. 


Borsa del 10 Luglio. Rendile ferme, Cre- 
dit Hacco, preferito le Rendita carta, neglettà 
l'Unghereso oto. Chiusa 24580 du 285 80 e 2 
20.27 da 99.80 89 È da 9275 e 9 
da K2,50 e 82.98, alliche si dica lolie la 
cansa «fell'anumento è che il gruppo Credit na. so» 

lese To Rendite. forma ‘la Valuta, dispacol 
privaLi segnavano 9,89 i Napoleoni, qui fécest 987!/, 
® 988 tanto pronti che fine, Italtana pagata in 
priaciato di Borsa correntemente a :98, chiud 
con poco denaro i. questo. prezzo. Mancano 

led Corsi da Parigi, Si conosce la Fran 
tanto * conitesimi. più Chiusa invariata 
Ì, I 


i], come lerî, Vienna 
Napolson 87 a 


‘alleri turchi_208‘/, n 209‘/,, 

Teri Marit Teresn 2.18 a 9.18, Londra 12 
184.8î, Francia 19.25 a 49.00, Italia 49.10 a 49,50, 
Dancanot ine £9,10 a: 49,30, Banconote gerni 
nlohe 61.15 a 1.90, R austrino 
asa onutita ongherese In oro 4%, 59 

In cart 5%, 8280 a 

Rendita Italiana 95 2:984/, 


Tipo grafia del ‘i°calo, dir. F. Hualla, 
Fditî o reditt. resp. A. Raoto 
Di », <$ Quartiore di due 0 tre stanze nel 
Ricercasi to nn (toppo distanta dalla 
città. Indirizzo yPiccolo*, (1089) 


Ricercansi Mob nsati e gazzette. Ruvo 


gersi nel negozio via Becche- 
rie 18, dietro la pottizza. (1015) 


inparnggi in'apprendisia (garzone). Rival 
Ricercasi gersi al N. 3; Via (S. Caterina 
If piano. 


(1066) 
7 esperio nella contabilità, e reni” 
Giovane ire a br potente tenere cons 
rispondenza disponendo di due ore nel pomerig- 
glo. Oltime referenze. Indirizzo al sPiccolo* (1070) 
(i di f3/annì con oltittite referenze 
Giovane. ta mplegsto. Uftiio rappresen: 
lanze estere, desidera pronta occupazione casa 
commerciale 0 spedizioni. Indirizzo ,Piccolo*, (1069) 
È A nq, desidera collocarsi, presso 
Una SIBNOTA distinta famiglia come soria 
per l'estero. Tndirizzo al ,Piecolo®. (1051) 
Gj via Zaccaria Ni 8, | piano, bellis 


Affittasi tedio ammobiliata 0, vuota, 


ingrosso libero (1067, 
(A veg SOSIO, affittasi, anche per due per- 
Camera ji ‘assieme. Via Nicotò 8, IV. 
(1072) 
partenza vendesi completo form 


Îîv. 
ATMOLLVO mento: percente/i atta CIONI 
Piazza Negozianti 2, Il p,, porta sinistra (dalle 2-7 
pom). (1043) 


Bottega prontamente, di affiltare. Situata 


in piazza Grande. Indirizzo all'Am- 
ministràzione del Piccolo, (1087) 


Da vendere Sauna ras 
Da vendere 


serittioio con dastre; paviment 

lo, eco,, In buonissimo stato. 
Da insinusrsi nel magazzino Furino via, Torrente 
N. 8. (1044) 


Da vendere ARE 
N. 7, HI p. 


(1052) 

Da vendere a mor di partenza un ona 
noforle a coda usato della 

fabrica Schnabel di Vienna per [. 200. Via Farne- 
{0:8. Ip; (10.65) 


|del. fiori tit. Pregoti caldamente (ue 
Posta home 


(1063) 
Pio 


auguri e felicit zioni pel vostro onomasti» 
00; (1071) 


mobiit a 
Via S. 


diversi 
Irssloco, 


A 41 Quanto ero; falice è, superbo el tuo amo- 
— re tanto sorupoliso ero della tua stima 
Ora invece cummossa_0 dispiacente dovrò arrossire 
innanzi a tet Angelo mio adorato perdonami, Diva 
del'mto cuore conservami la Ina stima 1 In che 
nn solo istante trascorter no) lasci senza darmi 
novella prova del tuo Inconcusso amore, abbiti i 
ringraziamenti di colui che null'altro feet che 
consaerarti Il cunré rinunciando |’ empirèo, è la 
più cara così nî mondo pol Luo amore, per là tha 
sumal (ta (1088) 


È È 
' Sempre meglio ! 


per signore;; (In | 
ogni stoffa, raso, | 


percall;satin,bro' | 
calo, stoffe spina 
le, tela russa, ecc 
incominciando 
con soldi 90,sin0 | 
ro, 


OMBRELLINI | 
per bambini, ogni 
colore,ogni stollà, | 

incominciando | 
con soldi 60,sîno | 

f. 850. 
OMBRELLINI per signori, Inseta, mez- | 
za seta lola lo satin, dà f- 1:20, sino (. 7,50 
OMBRELLI da pioggia, în seta, in lana, 
satin ed al pagas, incominciando non soldi | 
95, sino f. 15, 
BASTONI ogni Jesno, ognimanico Il più | 
moderno, da soldi 29 sino l, 7:50, 


AL 
NEGOZIO VIENNESE 
€. REISS 
Piazza della Borsa 602 Trieste. 


BAGNI di SPIAGGIA 


a SANT ANDREA 
per, i Signori dalle ore(5‘/, sino. le'8'/s antim.; 
e dalle ore i alle 4 pim 
e per Je Signore «falle 9 ant. sino.alla 1.pom. 
6 dalle 4 pom. sino a sera; 
PREZZI - Un bagno per persona. .,.- fr —2h 
fanciubii (al di- 
sotto dei Lbanni) 
Abbonamenti :? 
per adolti per 10 bagni [. 8.—; 
f. 8.50 per 50 bagni f. 7.50, 
por fanopalli(a! disolto di 10 anni) : per 10 bagni 
£ 1.20; per. 20 bagni f. 2,105 per 
50 bagni fi, 4 50, 


” 


er 20 bagn 


Per. pochi giorni 
grande setraleto di 


BAULIè VALIGIE 


nol, negozio 1h (1890) 
Vin Reccherie 18 (Aietra Ja 2a) 


Soltanto 


Pos 


Sollecita e sicura guarigione! 
pei sofferenti allo stomaco 
e al basso ventre! 


LA CONSERVAZIONE DELLA SALUTE 
sI busa In massima nel 'pnrgaro é nel tenor 
pnrgato Il sangue, è né promuovere tina buona 
digestione. Onde;conseguire ques'o scopo, Il mi- 
gliore rimedio operativo è : 

95 IL BALSAMO VITALR DBL,Dr. ROBA gi 

Il balsimo vitale dell Dr. Rosa corrisponde 
i tulle questo esigenze perfettamente; asso ray 
viva tolta l'operosità della digestione, produce 
Un sangue sano e puro, e rilona al corpo la 
primiliva sua forza e salu 0 si presta a mes 

ine uti ritvedio casallogosicuro agpe- 

rimentato contro lniti gli Incomodi della dige- 
‘stione, segnatemente per la. mamoanza d'ap- 
petito, !l ruttare aoldo, le yentosità, il vomi: 
to, lo spasimo dello stomaoo, l' oppilazioni, 
le emorroldi, l'impedimento dello stomaco con 
oIbI ece., ed a motivo della sua distinta effi- 
cacia si procacciò in breve lempo una generile 
diffusione. 1496 

Una fiasohetta grando costa.f, 1, mezza s,.50, 

Centinaia di attestazioni di riconoscenze pos- 
sono venir ispezionale. Questo balsamo viene 
Spedito, ‘dietro domianda, in tutte le direzioni 

verso assegno, postdle del ‘relativo importo. 

Avyertimento. Per ovviare spiacevoli in- 
contea enti, invito 11. T. signori acquirenti di 
chiedere ovunque esclusivamente N Bi 
vitale del Dr. Rosa della farmacia sane 
in Praga, perché ho fatto l'esperienza che chie- 
dendosi dagli acquirenti in più luoghi un sem- 
Piice balsamo vitale e non espressamente jl 
balsamo vitale del Dri' Rosa, vien loro venduta 
una miscela qualunque, priva di efficacia. 


ll balsamo, vitale del Dr. ROSA 
sì può aefez genuina soltanto nel Deposito 
principate In Prago, farmacia di B, Fr 

Kleinseile 205-8. ASSO 

în Irieste: Unico deposito nelle Farmacie 
dip. bPrendini (Palazzo Modello); (& By 
Foraboschi Corso N. 25, J, Serrav: Mo, 
Ed, de Leitenburg, Antonio Suttin 
Carlo Zanetti, — In Gorizia: da DL 
Grintofoletti, G, B, Pontoni, R, Kiir- 
ner, A, de Gironcoli, farmocisti. — in 
Aquileia da Damaso D'Elia 


The Singer Manufaoturing e 0.0 
NOVA-YORK., 
PER SOLO “Buy 


Lidl 
UN FIORINO 


alla settimana si può ricevere una Macchi- 

ma da cucire ,$inger originale* 

sensa aumento di prezzo. Garanzia per 5 anni, 
Lezioni a domicilio gratis. 

Whe Singer Manufaeturing & C.,0 


CORSO, PALAZZO SALEM, 
macchina 


Aghi Binger® 3 s. l'uno, 30 la dox. 


